
nel Mondo 
Visita mancata 
In Irlanda 
«Ettsln era brillo 
Picchiò l'hostess» 
N 90 aettamMe scorso m m 
mondo «adatte eh* Boria Ettsln 
fosse morto o. come minimo, In fin 
di vii*, Succeaae quandoH 
presidente nato, di ritorno dagH 
U H , non acaae dal tuo aereo 
aN'aeroportodi Shamten per 
Incontrare II premier Mandate che 
lo aepettna alla «caletta. Dea ora 
dopo, ( l t a ttoica. Il pneMeHte, 
pie. sano che mal e abbaotama 
alkwo, spiego al cronMI che 
dormba trsnquMamente, la *ae 
guarite non lo avevano svogliata e 
lui gitene avrebbe detteqBettro. i 
boi latti» confUenziala 
dell'alleluia de»» "Kwnsomolsluja 
Pnvda- riporta or» la 
taarimor*aRla.delt«rtoa>er»a,dl 
UDMldettoatnrfipfeeMHatai 
della aawadra ayeclale di oHotJ 
-Rot4Ua-.Ernm,a*eal eoddletetto 
per il fuccetw della sua (riatta 
amertoanadaelte di festeggiare 
•trotto dopo ridacene 
• ubine andosl forte» m un'ora e 
mano e non reali al tentattri de Do 
suegiwrSeeaWconslCBartdl 
torlo ripaaare. Popò ima hottun» 
ne (a «tappata wTattra e allora al 
decite -ha raccontato la tonta -di 
mandare nel eoo acomparto una 
heete**, la pw gentRe, par portare 
via t piatti ma anche e eeprattotto 
l'alcol. Tuttavia, eecondo 
(addetto, Eltaln -la cacciò via dopo 
averte dato vmbotNglMa amia 
spalla*. Ma pavera hostess turano 
consegnati, come risarcimento, 
gjaa bordetMI'aarao,32mlla 
ieltarl per riparare lo «aarbo. 

Una coppia di eoceni disperati per aver itene la loro tata detratta dall'arti (Verta rasa Deiong/Ap 

«La guerra è appena cominciata» 
Dudaev accusa: «Vogliono sterminarci col nucleare» 
Dudaev ha ritmilo a Groznu i giornalisti per dire che la 
resistenza andrà avanti Ed ha denunciato un progetto 
di Mosca invero assai improbabile diusareinCecema 
armi nucleari I suoi uomini confermano che la guerri 
glid «è solo agli inizi» Anche le tonti russe ammettono 
«tenacia e fanatismo» dei ceceni Si preannunci una 
guerra lunga ed estenuante La Duma prevede la pena 
di morte per chi fa parte di formazioni armate illegali 

MVU.alOZLOV — — 

ai MttoCA. «Mai nella storia dell u 
man Uà 11 pencolo dell impiego del 
1 arma nucleare e stalo cosi Ione 
come ora' Battagliero come sem 
pre visibilmente stanco ma calmo 
poco dopo la caduta del palazzo 
presidenziale a Grozni) II leader ce 
ceno, Dzhokhar Dudaev ha con 
votalo t giornalisti per lo più oca 
dentali in uno dei suoi bunker di ri­
serva per annunciare che la resi 
slenza non è affatto Imita Ed ha 
multo gridato ali allarme denun 
ciando II progetto del comando 
russo di Infliggere un colpo «pre 
ventivo con missili latiti o tatiico 
operativi» di gittata più coda sui 
distaccamenti dei guerriglieri Se­
duto su un divano sullo sfondo di 
un enorme tappeto attaccato alla 
parete Dudaevcheindossava! mi 
mancnblle luta mimetica e con la 
bustina in testa ha rivelato di aver 
conlattato la sera di giovedì senza 

spiegare In che modo tapi dei 
maggiori Siali del mondo Bill Clin 
lon incluso per rendere loro •chw 
ra» la situazione e per avvertirli del 
lo minaccia nucleare in Cetonia II 
SO enne generale ha sostenuto che 
Eltsm e Cemomyrdin avevano per 
so il controllo su Ila cam palil i mil< 
tare cedendolo al -partilo della 
guerra- ai (falchi» del Consiglio di 
sicurezza Ma il popolo cecerio 
ha proseguilo -s i è ormai abitualo 
ai bombardamenti e agli allact hi e 
si «a preparando a «rimandare il 
dolore e I angoscia indietro dado 
ve sono venuti» 

Oli ultimi dubbi se mal ci siano 
siali - sulla risolutezza dei ( omlial 
tenti teceni II hanno sciolti i suoi 
più stretti col laboraton 11 capo del 
lo Stato maggiore ceceno Aslan 
Maskhadov ha dichiarato icnall i 
genzia «Interia* che le fomiaiiom 
dei libelli posseggono sufficienti 

mezzi e lorze perfino per tenere 
bnjzrat aggiungendo più realisti 
camenle che «sarebbe stupido di 
re the balleremo [esercito russo 
ma abbiamo il diritto di morire di 
annosamente sulla nostra lena-
Ed ha i-onfermato che Dudaev non 
intendi lasciare la capitale e conti 
ntd a guidare le azioni delle sue 
truppe ancora ptu compatte dopo 
la presa del palazzo avendo i co­
mandanti "solitane deciso di aggre 
garsiadun unica sede di coordina 
mento Mentre il portavoce presi 
denziale Movtadi Udugov ha after 
mato che i reparti federali control 
laudilo ieri tuli al più un terzo della 
citi a e che le ostilità in Cecema ~so 
no ancora agli inIZI» 

Anche le fonti ufficiali del gover 
no di Mosca hanno ammesso che 
la resistenza dei banditi è contras 

segnata da tenacia e lanatismo» 
L esercito lederale ha continuato 
len per tutta la giornata a colpire 
da terra e dall ana concentrazioni 
di lorzavivaematerialibe]lici»dei 
dudaeviuni e i comunicati ufficiali 
del governo hanno cantalo la soli 
la ninna nanna sul «blocco» delle 
formazioni illegali e sulla «riptiliru 
ra- di (jroznii di bandi» e cecchini 
Il vice capo dello Stato maggiore 
delle Forze Armale russe Zhercbt 
sov ha rilento ai deputati i dati sulle 
v lume sarebbero 513 dalla parte 
delle (ruppe federali e olile duerni 
la (enti mentre la parte avversane 
avrebbe perso 387'! uomini Una 

cifra palesemente giocata al nbas-
so stando alle fonti anonime dello 
slesso comando russo Sembra evi 
dente inoltre che ora i Cam arman 
e I aitigliene russi serviranno a pò 
co una volta che i combaltimenti si 
spostano in campagna e presso 
che I unica lattica vincente per le 
truppe federali potrebbe essere 
quella della-terra bruciata» Ma sa 
rebbt comunque un impresa lun 
ga 

Ne sono consapevoli a quanto 
pare anche a Mosca E non solo 
Sergbei Kovaliov deputato e inca 
ricalo pei i diritti umani che non 
riesce a farsi ricevere dal premier 
il quale ha riconosciuto «molti erra­
ne nella conduzione dell operazio-
nececena per delucidare che Du 
daev è I unico interlocutore possi 
bile se si vuole cessare la guerra 
Lo capisce anche Gheorghti Sala 
rov il consigliere del Cremlino sui 
rapporti col parlamento che è an 
dato ad annunciare ai giornalisti la 
data del discorso di EBsin alle Ca 
mere riunite tra il 9 e il 14 febbraio 
e non ha escluso che il conflitio si 
possa trascinare per anni Locapi 
scono senz altro anche i deputati i 
quali ieri hanno da un lato prepa 
rato una mozione di sfiducia al mi 
nistro Qraciov e dall alno hanno 
approvato una modifica al codice 
penale che prevede la pena di 
mone per -componenti di forma 
ztom illegali armale* 

Scambio di nomi 
Soldato nisso 
toma a casa 
dopo la sepoltura 
Al limerai del soldato vaally 
AneMdn, aeelaa ki Cecenta. 
avevano partecipato tutti & 
abitanti lUMeotarr. un piccolo 
villaggio rietorepirlArkadel 
BaactikiSIn qui mente*nuovo-
senonchi una settimana dopo gì 
Increduli genitori al tono trovati 
davanti I -resuscitato- Vaslly.smo 
«•alvo. Era accadete che gì 
addetti «Udenti«cailone del corpi 
militari uccisi avevano alale 
•ladntaato- Il cadavere tu un 
soldato che aveva lo atee» 
cognome e per una aerte * dbguWI 
la segnai uhm* dell'errare, 
MòMduato quaal subito, eia 
arrivata al comando delle fono 
armate della repubMca ma non al 
genitori. EcoaladAlMkmèatato 
spedito, chiù» In una bara di 
duco, B corpo dei'omonlmodel 
giovar» tofdato. Se lo •tcamMe del 
cadaveri- ha provocato U 
(momentanea) disperazione del 
parenti, ha anche rappresentato la 
fortuna per l'ignaro Vestty lo 
scambio gHevateo, Intatti, u 
congedo anticipato a R ritorno al 
suovMaggtoilaHlrrfemodlQrozall. 

Sabato 21 gonidio 1995 

Garantiti all'Orni anche sei osservatori 

Missione in Bosnia 
Roma offre blindati 
L Italia ha offerto mezzi e un massimo di sei osservatori 
militari per rafforzare il contingente Unprofor in Bosnia 
Il nostro paese insieme ad altri dieci stati ha risposto 
ad una richiesta avanzata dai paesi che hanno caschi 
blu nell ex Jugoslavia Tra pochi giorni a Bagnoli e in 
Germania truppe Nato faranno esercitazioni in vista del 
ritiro generalizzato dei caschi blu II piano per I evacua­
zione è quasi pronto In Bosnia la Iregua non tiene 

t> ROMA Cinquanta mezzi coraz 
zati per il trasporto del personale 
un ospedale da campo e (ino a sei 
osservaton militari È1 oiferta Italia 
na per rafforzare il contingente Un 
profor di stanza in Bosnia avanza 
ta alle Nazioni Unite insieme a Stati 
Uniti Bangladesh Gran Bretagna 
Germania Malaysia Norvegia Fa 
kistan Spagna Svezia e Turchia 
ne) corso di un incontro a porte 
chiuse con il futuro comandante 
generale deli Unprofor il generale 
francese Bernard Janvier che dal 
pnmo marzo subentrerà a Ber 
lamd de Lapresle Un pacchettodi 
aiuti in uomini elicateli e centi­
naia di mezzi corazzati offerto alla 
vigilia delle esercitazioni Nato per 
il ritiro dei caschi blu prima an 
nunciato poi smerlilo da molto 
tempo preparalo esercitazioni che 
avranno luogo nei primi giorni di 
febbraio Una coincidenza che fa 
pensare "Vi sono state due diverse 
richieste - har-no precisato fonti 
diplomarne - Una fatta dal co­
mandarne delle Ione alleate in Eu 
ropa generale John Joulwan ai 
paesi della Nato per sapere in che 
modo sono disposti a contribuite 
al ritiro dei militari dellOnu e 
un altra fatta dai capi di slato mas 
gioie dei paesi che hanno caschi 
blu nella ex Jugoslavia periliaffor 
zamentoddl Unprofor» 

L offerta italiana è ridottissima ri 
spetto a quella degli alln paes I 
possibili sei osservatori non avtan 
no alcuna funzione militare e tanto 
meno sono assimilabili ai caschi 
blu Dagli Usa la messa a disposi 
zione più corposa di mezzi 18 eli­
cotteri senza equipaggio (I3daat 
lacco e cinque da osservazione) 
50 mezzi corazzati per il trasporto 
di truppe strumenti per la visione 
notturna radio trasmittenti radar 
per soivegliare il terreno e attrezza 
ture ingegneristiche In Bosnia ci 
sono ora 24rni!a caschi blu a ve-
oliaiesullatregua digiomoingior 
no sempre più piena di crepe Per 
I eventuale ritiro dei caschi blu per 
cui saranno Decessane sei settima 
ne il preposizionamenlo delle toc 
ze Nato verrà effettuato in Italia 
(comandi logistici multinazionali 
composti da 2 500 uomini saranno 
collocati in Puglia) e in Croazia II 
piano per I evacuazione sarà pron 
lo per la fine del mese di gennaio 
quando i rappresentami dell Al 
leanza atlanl ca lo avranno definì 
tlvamenle approvato Le esercita 
zioni si svolgeranno in Germania e 
presso il comando Nato di Bagnoli 
da dove dovrebbero essere dilette 
le operazioni 

L Alleanza atlantica si prepara al 
•tutti a casa»quando sulla pace bo-
sniaca si addensano nubi minac 
cose Nell enclave di Bihac ilcen 
irò dell ultima escalation militale 
di fatto la tregua non è mai entrata 
in vigore Anche nelle ultime 24 
ore sono stati uditi centinaia di col 
pi di artiglieria pesante A Velika 

n
 u Parla Giangiacomo Migone, presidente della commissione Esteri del Senato 

«L'Europa forte conviene all'Italia» 
•Dobbiamo sostenere la politica di unificazione euro­
pea del cancelliere Kohl perché e nel nostro interesse» 
Giangiacomo Migone pidiessino presidente della com­
missione Esteri del Senato parla del dopo Martino «E 
necessario mostrare un voìlo in politica estera meno 
condizionato dalle risse mlerne - dice - Il ministro pre­
cedente era svantaggiato dalla sua collocazione politi 
ca e dalla presenza di Alleanza nazionale» 

ALHSANDftO QAUAMI 
• WiMA .Dobbiamo ippoggiarc 
11 prilllka di unificazione europea 
dei cancelliere tedesco Helmut 
Kohl T non penile e tradì/ione 
dell'Italia siate col più lode ma 
penhe- tuito ciò e nel nostro mie 
r i v j - Oi.inglacomo Migone pi 
diessino presidente della commis 
slum Esteri (k ISdMlo vcdeapnrsi 
nuovi sci nlri dopo II cambio della 
guardia alla ha ri lesina 

BtrluHonl aveva «Meato a Di-
ni d confermale Martino per da­
te wntjnutt* alla noma noHttea 

attera. Invece e arrivata Susan­
na AgnelL E un bene o un male? 

I il lonlmuila non f> un valore is 
solino Qnclo è un Hiwrw di 
tecnici ma il problemi e |>rlituo 
El. al di fa eie I giudizio Mill ii?i"!H 
di Minino ritengo che un sui iv 
vii endamento fosse inevitabili 

Lei 6 Mato ha I pochi ad tncon 
trare il nuovo mmletro CI» Im­
pressione le ha latto? 

Mie sembrala (.onlent i Pirl i si 
tratto di un rilomo alla kirm sin i 
vislo (he e silUi i limilo vottnv 
greliino Anzi e uno du (««.lussi 

mi sottosegretari agli Eslen ad ts 
suf divenirlo ministro Oltrea lei 
t unno chi un vii noni mente è Al 
do Moni Inoltre la signora Agritlli 
mi e [i irsa mollo seriamente in 
li ivional i rd averi1 un buon iap 
porto imi il Parlamento Mi riferì 
sui ovviamente ad un ruolo di 
lonlnilb i di indirizzo e non id 
mi rapporto di cogestione Ma da 
qu< sto punto di vista al di là di 
i in il i he passaggio difficile anche 
I i ipporto tini Martino e sialo 
1 olio] insilivi) 

La gesUotw Mirtino, però, ha 

anche ricevuto durissime crltt-
che. SI è parlato tf wirHcetUd-
ono. 41 concessioni al nazlonal-
«mo di An, di errori», Quali Irmo-
vadonl, secondo lei, e Decessa 
rio avviare adesso? 

Innanzi tutto bisogna mostrare un 
volto dell Italia meno condiziona 
lo dalle risse di politica interna 
Martino che pure si presentava 
bene ali estero era svantaggio 
dalla sua collocazione politica e 
dalla presenza di An Basii pensa 
re al caso della Slovenia Insom 
ma ora dobbiamo trasmettere 
I immagine di un Italia che in 
qualche modo loma alla normali 
la 

E por? 
Bisogna rafforzare 1 identità e an 
che la continuila della politica eu 
wipea dell Italia E spero che il 
nuovo governo sia consapevole 
che per e onquistare gli eiiroscetti 
ci e non penso al governo inglese 
ma a quei cittadini europei con 
Iran alla ralilica di Maastricht non 
bastano pio gii argomenti tradizio 
nali dell uniticazione dei mere ah 

Bisogna quindi puntare tuH'unl-

t* peuthia ed WltuiWnale del 
l'Europa} 

Certo Quando la Cdu cioè i de­
mocristiani tedeschi hannoparla 
Iti di nucleo duro hanno posto un 
problema reale dal punto di vista 
economico E io condivido la n 
sposla che a suo tempo diede 
Monti e cioè che I Italia deve di 
mostrare di sapersi adeguare agli 
obiettivi previsti dal trattalo di 
Maastricht Mi sembra inutile a 
questo punto continuare a pole­
mizzare con Maastricht Il proble 
ma semmai è quello di sposla re le 
pronta dall economia alla politi 
ca Di puntaresuislituzionieomu 
ni su una difesa una giustizia e 
unapoliticaisteraiomuni Eque 
sto anche per accelerare I integra 
zione dei paesi dell Europa «MI 
tro onentale 

C i pero II problemi deHa gran­
de Germania. 

Con la Germania bisogna impo­
stare rapporti coiretti II grande 
mento di Kohl è quello di essersi 
collocalo in continuità con 11 poli 
nea di un uomo pur cosi diverso 
da lui come Willy Brandt entrain 

hi volevano non un Europa lede 
sca ma una Germania europea E 
hanno collocato le naturali ambi 
zioni di j n paese del peso della 
Germania in un disegno europeo 
rinunciando alle tentazioni delle 
decisioni unilaterali 

Già, peto nel documento dalla 
Cdu il dica-o *i fa I alarcamen-
to della Uè verso Est, o noi lo 
tacciamo comunque. Non suona 
unpo'rientatorio? 

No Kohl non ha mai fatto ricatti f 
nell interesse dell Europa e non 
solo della Germania fare questa 
apertura La sicurezza della Uè è 
slrettaineiite legala alla sua capa 
cita di integrarsi con i paesi del 
Centro Est Anzi il fatto che sia in 
dugialo troppo ha già crealo dei 
problemi Ora questi paesi bussa 
no alla Nato e cui detennina forti 
tensioni con la Russia 

Ma non e è fi rischio, In questo 
nuovo «cenarlo, di un appiatti 
mento tUogenruntco rMI'RaHa? 

bl e e Anche perchè findai Tempi 
del Risorgimento la politica estera 
italiana ha una stolta di stibaltcr 
ti ta culminala con la lunga lase 

Kladusa si fronteggiano il quinto 
corpo dannala bosniaco guidato 
dal generale Alif Dudakovic e i mi 
Irziani del leader secessionista mu­
sulmano Fikiel Abdic appoggiato 
dai seib della Kraiina II quinto 
corpo d annata starebbe tentando 
di riconquistare la ulta dopo che 
Abdic ne ha ripreso il controllo a 
meta dicembre ma non ei sono 
stali scontri con le truppe serbo bo­
sniache A Saraicvo si è risolta in 
un nulla di fallo la nunione della 
commissione congiunta per I ap­
plicazione della tregua Resta ini 
solto il nodo della -sirada blu« che 
collega la capitale bosniaca alla 
costa adnatica I sert)i olirono il 
passaggio ai mezzi dell Unpnilor e 
ai convogli umanilan im sulniam 
chiedono che la libera cinotazio 
ne nguardi anche il liaffico om 
meiciale Di positivo ce si lifi lo 
scambio di prigionieri a Sarajevo 
ira bosniaci e serbo bosniaci i ,'n 
mi ne hanno liberali 51) c i set ondi 
51 Inquesloelimad incertezza sta 
per lasciare la Bosnia perche al 
Termine del suo mandalo il co­
mandante dell Llnprotor il bnlan 
nico Michael Rose Lo sost tuira da 
martedì prossimo Rupert Smith 
anch egli britannico 

Italiani partiti 
per la Somalia 
Aiuteranno ritiro 
del caschi blu 
GH Italiani tornane in Somalia La 
flotta deH» Mariti» imitare è 
partita lerlda Brindisi con i fanti 
che a Mogadiscio vigileranno uri 
ritiro del cauM Mu fin gran parte 
makuL nigeriani * pakistani) 
L operazione ti concluderà entro H 
31 mar» Un ufficiale Italiano, I 
eontranuMragtlo Sto Bolongaro, 
sarà vicecomandante dell Intera 
missione. GII Italiani tornano In una 
reflone - ha detto Ieri II mMitro 
della Difesa Cordone - che «rischia 
(H ripiombare In una situazione 
drammatica» Il gruppo navale è 
composti] dalllncnictatore 
Garibaldi, dalla fregata Libeccio, 
da tonavi-anfibio San Marco e Sari 
Giorgio e dal ri fornitore Stromboli 
(125«ominidiequipaggio) Del 
eontJngente (tafano fanno parte 
alcuni soldati del amppo operativo 
del Battaglone San Marco (circa 
360 marine*) e del flnippo 
operativo incursori ( 30 uomW), un 
contingente dell Esercito (etea 
ISO uomini) con mezzi da 
trasporto leggeri ed un plotone 
carri Upo Centauro. Il gruppo 
navale trasporta. Inoltre, tre nuovi 
aerei Herder a decollo verticale 
•Mia Marina e 19 tra elicotteri da 
cembattirneMofdell Esercitole 
da trasporto (della Marina) 

di sovranità limlidia del secondo 
dopoguerra Ma la caduta del mu 
ro di Berlino ci apte nuovi spazi di 
autonomia o parto die non filli 
sca il disegno erniario di Kohl Per 
questo dico che dobbi imo soste 
nerlo Altrimenti nsch limo dame 
rodi diventare subalterni 

E quali sarebbero questi nuovi 
sport di autonomia? 

Alcuni confondono 1 lulononna 
col neonazionalismo 11 generale 
Jean per esempio paragoni t ti­
tolo che iritnlilk uno «li intt ressi 
dell Italia con quelli dell Qin pa a 
quei militanti della Ri pubblio di 
Salò che si f «.etano lucilau gn 
dando Viv 11 Europa Si ti «la di 
posizioni sbagliali I Ititw o r n i 
media potenza ilio nini p io piu 
saredi imporre uinlaieriln inu l i 
propria volontà II r 'i n imi nto 
degli organismi iriiirn izonal di 
cui facciamo parli Furopi Nilo 
eOnu e un i sal\ igiiaidnpi mu 
Si «atta seminai di dilf mini me 
glio i iiosln irikressi s|n\i(iu \\ 
dentro 

E so la Germania, come e sue 
cesso con II riconoscimento uni 
laterale di Croazia e Slovenia, 
tradisce la sua vocazione auro 
Deista, che dobbiamo tare? 

Inqucsiotaso min gli iliripivi 
ncr europei dobbiamo non h 
eapaiila di uportirla sin l imo 
giusti rpiusaienii unni piuloi*i 
contrattuale avn.ui > 

http://avn.ui

